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SESSO: SCOPERTO RARO CASO 

DI PRIAPISMO FEMMINILE 

Il priapismo, la condizione di erezione persistente e dolorosa, 
potrebbe essere un problema che riguarda anche le donne.  

 

A suggerirlo, uno studio comparso 

sulla rivista Journal of Sexual 

Medicine, e che riguarda  

 una donna di 29 anni che ha 

vissuto una erezione 

clitoridea per cinque giorni 

di seguito, poi curata dalla somministrazione di un decongestionante.  

La donna stava assumendo un farmaco per la bassa libido quotidianamente e 

aveva aumentato da poco la dose, quando ha iniziato a notare un gonfiore 

delle labbra e dolore nella regione clitoridea. 

Anche se ai primi segni del problema ha sospeso il trattamento, i sintomi sono 

peggiorati nel corso dei cinque giorni successivi, fino a causare  

 dolore debilitante e difficolta' sia a stare in piedi che a camminare .  

I medici che l'hanno visitata hanno trovato il clitoride gonfio, con colorazione 

viola, che misurava 2 x 0,7 cm.  

Alla paziente e' stato somministrato per tre giorni un farmaco 

decongestionante fino alla scomparsa del dolore e del gonfiore.  

(Agi) 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

    Chi troppo s’acala, ‘o culo mmòsta       
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SCIENZA  E  SALUTE 

OBESITÀ, IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 

SULLE TERAPIE AD OGGI DISPONIBILI 
Una vera e propria malattia: bando agli eufemismi, perché ormai tutte le società 
scientifiche e le organizzazioni mondiali che si occupano di salute così definiscono 
l’obesità.  

Non più soltanto un problema estetico, ma un disturbo con 

varie ripercussioni sulla salute, la mortalità e un fattore di rischio  per altre 

patologie come artrosi, problemi respiratori, cardiocircolatori, psicologici e 

oncologici.  

Per tutto questo e senza trascurare i riflessi sulla vita quotidiana di chi ne 

soffre, l’obesità merita di essere tenuta in debita considerazione e di essere 

trattata da esperti, quali il dr Giandomenico Mascheroni, endocrinologo di Humanitas. 

 I numeri dell’obesità in Italia 

Stando ai dati più recenti, sono circa 25 milioni gli italiani in sovrappeso e 6 milioni gli obesi (+10% rispetto 

al 2001) e questo significa che 1 bambino su 4 è in sovrappeso, mentre 1 su 8 è obeso. «Si tratta di numeri 

disastrosi in termini di incidenza della patologia -afferma Mascheroni. A livello mondiale è nata una task 

force da parte dell’OMS per affrontare il problema. L’impatto dei numeri nel nostro Paese è 

impressionante sia se letti adesso sia in prospettiva, quindi con un’enorme rilevanza anche sul piano della 

spesa sanitaria». 

Quando si dice obeso 

L’obesità è una malattia dovuta a un accumulo patologico di grasso corporeo e si differenzia dal 

sovrappeso in base all‘indice di massa corporea (BMI). Quando è pari o superiore a 30 parliamo di obesità, 

tra 25 e 30 BMI si parla di sovrappeso, mentre un paziente con un BMI inferiore a 25 è in normopeso. 

Detto che questi valori sono indicativi e non assoluti, quindi devono essere commisurati al paziente è 

provato che se una persona di normale BMI ha l’80% di possibilità di arrivare a 70 anni, questa scende al 

60% per BMI superiore tra 35 e 40 e addirittura al 50% per BMI superiore a 40. «La perdita di peso è un 

passo decisivo nel trattamento dei problemi di salute legati all’obesità –nota Mascheroni. È un 

trattamento che si fonda su tre pilastri e passaggi fondamentali e multidisciplinari, anche se, come per 

qualsiasi trattamento e terapia, questi si differenziano in base alle esigenze di ogni paziente per stile di 

vita, terapia medica e terapia chirurgica». 

 La terapia attuale e il futuro 

La terapia medica oggi consiste in un trattamento farmacologico con l’obiettivo di ridurre il peso corporeo 

agendo a livello intestinale o sui centri nervosi. Questa è indicata soltanto per persone con un indice BMI 

superiore a 30 o superiore a 27, in presenza di altre patologie, e può essere prescritta soltanto da 

specialisti come endocrinologi, cardiologi, medici in scienze dell’alimentazione e internisti, che spesso 

lavorano in équipe con uno psicologo. Conclude Mascheroni: 

«Nei prossimi anni nutriamo grandi speranze tearapeutiche per le scoperte fatte su tanti ormoni, come la 

leptina e la grelina, fondamentali nella regolazione del bilancio energetico, sullo sviluppo di altre 

molecole –e penso all’ormai prossima semaglutide-, sugli studi relativi alla popolazione intestinale». 

(Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE     
 

RIMODELLARE  il  NASO,                                               

con la RINOPLASTICA  SALE  l’AUTOSTIMA 

E' difficile scalzarla dai primissimi posti nella classifica dei ritocchi estetici più 
richiesti in Italia: la rinoplastica è ancora oggi, insieme all’aumento del seno, 
l’intervento di chirurgia estetica più desiderato.  
 
Ma di lui, del naso rimodellato, si parla assai poco.  

«Eppure, ha un ruolo molto importante.  

Definisce il volto, costituisce il centro del viso e fa parte 

integrante del profilo, marcandolo con più o meno 

delicatezza – spiega Giulio Basoccu, specialista in Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica - Università 

di Tor Vergata di Roma –  

La sua forma crea armonia o disarmonia.  

Grazie alla rinoplastica è possibile eliminare eventuali difetti, senza stravolgere la fisionomia».  

Tecnicamente, per rinoplastica si intende la procedura chirurgica che ha come obiettivo quello di 

riportare proporzione nella forma del naso e nelle sue dimensioni.  

Viene effettuata per correggere difetti estetici.  

«Parallelamente – si ricorre a questo intervento anche quando ci troviamo davanti a problematiche 

legate alla funzionalità. Pensiamo ad un trauma o ad anomalie congenite. In questi casi si parla di 

rinosettoplastica funzionale». 

COME PROCEDERE 
Chi si guarda allo specchio e decide di voler modificare il naso deve ricordare una regola base:  

 il sì all’operazione va detto insieme al chirurgo.  

«La prima visita serve a noi medici per capire se nel paziente vi siano le necessarie motivazioni fisiche e/o 

psicologiche per giustificare l’intervento.  

Molti giovani, oggi, arrivano chiedendo un naso a prova di foto sui social media.  

Vedono gli influencer con visi ritoccati dai filtri e credono che quei nasi sottili e perfetti siano veri.  

In questi casi le richieste sono paradossali, perché riguardano un obiettivo che nella realtà non esiste.  

Il più delle volte, eliminando con equilibrio un difetto del naso che non si è mai accettato, migliora 

realmente l’autostima. E inizia una nuova vita», spiega Basoccu.  

L’intervento di rinoplastica può essere eseguito in anestesia locale con sedazione o in anestesia generale, 

a seconda delle difficoltà tecniche che ci si presentano.  

«Negli ultimi tempi – anche la rinoplastica si può eseguire con tecniche meno invasive, la 

cosiddetta preservation rhinoplasty.  

Nel 10-15% dei casi è possibile anche scegliere strade ancora più soft, come i rinofiller.  

Possono risultare utili per riempire specifiche aree del naso e creare un effetto di riempimento laddove 

necessario a riequilibrare un profilo.  

Ma nella restante parte dei casi la rinoplastica rimane un intervento classico in anestesia totale». 

 

http://www.ilmessaggero.it/t/influencer
http://www.ilmessaggero.it/t/rinofiller
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LE REGOLE 
Chiusa o aperta, sono due le tecniche previste 

La rinoplastica o rinosettoplastica può essere 

eseguit a mediante tecnica chiusa o tecnica aperta.  

 La tecnica chiusa consiste nell’effettuare 

incisioni all’interno del naso senza provocare 

cicatrici visibili.  

 La tecnica aperta prevede un’incisione sulla 

striscia di pelle che separa le narici 

(columella) che si estende fino all’interno 

delle narici stesse: si solleva la pelle e si 

interviene sulla cartilagine dell’osso.  

Con la tecnica aperta rimane una piccola cicatrice. 

Indipendentemente dalla tipologia di anestesia scelta (locale con sedazione o anestesia generale) è 

opportuno il ricovero del paziente almeno 24 ore prima.  

Starnuti e occhiali, le attenzioni delle prime settimane 
Nei primi 15 giorni che seguono un intervento di rinoplastica è consigliabile seguire una serie di 

accortezze:  

 dallo starnutire a bocca aperta,  

 al soffiarsi il naso sempre molto delicatamente, una narice alla volta,  

 non alzarsi bruscamente.  

Per un mese non indossare occhiali, se non con particolari precauzioni, e non dormire con il viso 

appoggiato al cuscino.  

Già dopo 10 giorni si possono eseguire massaggi linfodrenanti.  

Consentito dopo 7 giorni un trucco di facile asportazione.  

È utile ricordare che anche il labbro superiore può essere un po’ gonfio dopo l’intervento, quindi bisogna 

usare con cautela lo spazzolino da denti. 

In tre mesi la piena funzionalità della respirazione 
Il miglioramento dell’aspetto del naso varia da persona a persona ed è molto influenzato dalla qualità 

della pelle e dalle dimensioni e condizioni dello scheletro sottostante.  

Attenzione, nei giorni dopo l’intervento, a non esporsi al sole ma neppure a climi molto freddi.  

Il decorso potrebbe risentirne.  

Il risultato è soddisfacente già a breve distanza dall’operazione anche se alterato dall’inevitabile gonfiore 

post-operatorio, che regredisce progressivamente nei mesi successivi.  

La ripresa della normale funzionalità respiratoria avviene circa in tre mesi, durante i quali sono consigliati 

dei trattamenti con spray decongestionanti, lavaggi e in particolari condizioni anche l’aerosol .  

 
(Salute, Il Mattino) 
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PREVENZIONE E SALUTE     

Quali sono le Malattie più comuni nelle DONNE? 

Uomini e donne sono, a livello fisiologico, molto diversi, così come sono diverse le patologie 
che possono riscontrare nel corso della loro vita. 
 
Insieme alla dott.ssa Elena Azzolini, della Direz. Medico Sanitaria di Humanitas, 
cerchiamo di scoprire quali sono le malattie più comuni nelle donne (escludendo 
i casi nei quali siano presenti, ovviamente, specifici fattori di rischio).  
I tumori più comuni 
Il tumore della mammella è uno dei tumori più comuni tra le donne. La diagnosi 
precoce attraverso l’adesione a campagne di screening ha contribuito ad 
abbattere sostanzialmente la mortalità per questa malattia. 
Molto comune dopo i 50 anni è il tumore del colon-retto, anch’esso prevenibile e diagnosticabile in fase 
precoce attraverso un adeguato programma di screening. 
Anche il tumore dell’utero può essere diagnosticato precocemente attraverso regolari controlli 
ginecologici, mentre il tumore della cervice uterina, determinato dall’infezione da tipi oncogeni di HPV, 
può essere prevenuto attraverso la vaccinazione o diagnosticato precocemente con PAP-test e HPV test. 
Il tumore dell’ovaio si sviluppa spesso dopo i 50 anni e raramente è diagnosticato precocemente. Nel 7-
10% dei casi può essere di origine genetica. 
I casi di tumore del polmone sono in costante aumento a causa della sempre maggiore abitudine al fumo, 
e comportano un’incidenza e mortalità superiore a quella maschile. 
Smettere di fumare rappresenta ancora oggi la misura preventiva più efficace per ridurre l’incidenza del 
tumore polmonare. 

L’osteoporosi 
L’osteoporosi è una malattia cronica caratterizzata da alterazioni della struttura ossea a cui consegue una 
riduzione della resistenza al carico meccanico e aumentato rischio di fratture. In Italia circa 1 donna su 3 
oltre i 50 anni ne soffre. Un numero molto elevato, se pensiamo che la stessa patologia colpisce, a parità 
di condizioni, 1 uomo su 8. È necessario prestarvi attenzione, in particolare dopo la menopausa, 
soprattutto per mantenere una buona qualità della vita a lungo termine. 
Trombosi venosa 
Nella trombosi venosa profonda si forma un coagulo di sangue (trombo) in una o più vene localizzate in 
profondità. In genere coinvolgono i vasi sanguigni presenti nelle gambe. La formazione di questo coagulo 
può essere associata ad alterazioni della parete vascolare o del flusso del sangue o a un aumento della 
coagulazione del sangue. 
La trombosi venosa è particolarmente rischiosa in gravidanza e dopo i l parto, ma anche in concomitanza a 
terapie ormonali e se sono presenti malattie cardiovascolari pregresse o della tiroide. 

Attenzione al cuore 
L’infarto è la causa di morte più comune non solo nelle donne, ma anche negli uomini. Tuttavia, nelle 
donne ha un decorso sintomatologico diverso, e per questo più pericoloso. 
Se pensiamo a un attacco cardiaco, immaginiamo subito palpitazioni, dolore al petto e al braccio sinistro. 
Nelle donne giovani i sintomi possono essere ben diversi, come un malessere interno di tipo viscerale, che 
tocca il torace, un dolore tipo bruciore di stomaco, spesso accompagnato da una mancanza di respiro, 
sudorazione fredda o dolori localizzati in altre posizioni. 
Sono segnali che compaiono improvvisamente e possono essere scambiati facilmente per stress: 
il consiglio è di non sottovalutarli, ma di fare qualche esame di approfondimento per escludere la 
possibilità che si tratti di un problema cardiaco.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/medici/elena-azzolini
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La  cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass: Ritirare il Biglietto presso 

gli Uffici dell’Ordine a partire dal 15 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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